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- RUVO DI PUGLIA - MOLFETTA, DELLE FUNZIONI E DELLE ATTIVITÀ DI ACQUISIZIONE 

DI LAVORI, SERVIZI E BENI AI SENSI DELL’ART. 33, C. 3-BIS DEL D.LGS. N. 163/2006 E 
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DETERMINAZIONE  DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE  

 

emessa ai sensi 

 
- degli artt. 107, 109, comma 2, e 183, comma 9 D.Lgs. 18.8.2000 n.267; 

- dell’art. 4 comma 2° D.Lgs. 30.3.2001 n.165; 

- dell’art. 75 e 76 Statuto Comunale; 

- dell’art. 82 Regolamento per la Disciplina dei Contratti (C.C. n.3 del 28.1.94); 

- dell’art. 33 Regolamento di Contabilità (C.C. n.146 del 14.11.97); 

- dell’art. 16 Regolamento Generale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi (G.C. n. 

50 del 17.02.2015); 

- della rimodulazione dell’Organigramma dell’Ente (G.C. n. 47 del 1.03.2016); 

- della Convenzione Rep. n. 2854 del 15.02.2016. 

Oggetto: BANDO DI GARA “LUNGOMARE STORICO VIA MARINA - LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA”- CIG: 690747330B CUP: 

J77H16000650004. ANNULLAMENTO PROCEDURA DI GARA   

INDETTA CON PUBBLICAZIONE DEL RELATIVO BANDO IN DATA 

15/12/2016. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Comune  

 
Premesso che i Comuni di Bitonto, Corato, Giovinazzo e Ruvo di Puglia hanno approvato 

rispettivamente con deliberazione n. 181 del 30.12.2015, n. 97 del 31.12.2015, n. 8 del 13.01.2016 e 

n. 70 del 29.12.2015 una convezione per la gestione, in forma associata, delle procedure di 

acquisizione di beni, servizi e lavori secondo quanto previsto dall’art. 33, comma 3-bis del D.Lgs, 

n, 163/2006, mediante la costituzione di un Ufficio Comune operante come Centrale Unica di 

Committenza per gli stessi Comuni associati;  

Che la predetta convenzione è stata sottoscritta per atto pubblico amministrativo Rep. n. 

2854 dai Sindaci dei Comuni di Bitonto, Corato, Giovinazzo e Ruvo di Puglia in data 15.02.2016;  

Che il Comune di Molfetta con deliberazione di C.C. n. 3 del 12.02.2016, ha espresso la 

volontà << di svolgere in forma associata ai sensi dell’articolo 33, comma 3 bis, del D.Lgs. n. 

163/2006 e dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000, le procedure relative all’acquisizione di lavori, beni e 

forniture con i Comuni di Bitonto, Ruvo di Puglia, Corato e Giovinazzo….>> approvando, fra 

l’altro, schema di convenzione già oggetto di approvazione da parte dei Comuni di Bitonto, Ruvo di 

Puglia, Corato e Giovinazzo; 

Che i Comuni di Bitonto, Ruvo di Puglia, Corato e Giovinazzo rispettivamente con 

deliberazioni di C.C. n. 23 del 11.03.2016, n. 20 del 19.03.2016, n. 13 del 23.03.2016 e n. 15 del 

22.03.2016, hanno accettato tale adesione; 

Che, giusta art. 2 della predetta convenzione, è istituito presso il Comune di Bitonto un 

Ufficio Comune come struttura organizzativa operante quale Centrale Unica di Committenza; 

Dato atto che con Decreto N. 15 del 11/03/2016 il Sindaco del Comune di Bitonto, giusta 

art.15, c.3 e 4 della suddetta Convenzione Rep. n. 2854/2016 ha attribuito: 

 al Funzionario Amministrativo Dr.ssa Sansipersico Rosa Anna Maria, dipendente a tempo 

pieno ed indeterminato del Comune di Bitonto, Responsabile del Servizio per 

l’Organizzazione”, giusta Decreto sindacale prot. n. 8690 del 6 marzo 2015 confermato con 

Cecreto sindacale prot. n. 3 del 7 marzo 2016, la responsabilità dell’Ufficio comune 

operante come Centrale Unica di Committenza, ai sensi del combinato disposto di cui agli 

artt. 15 e 17 della predetta Convenzione Rep. n. 2854/2016;  

 al Funzionario Amministrativo Dr.ssa Bianca De Zio, dipendente a tempo pieno ed 

indeterminato del Comune di Ruvo di Puglia, Direttore d’Area 3 “Politiche di Sviluppo”, 

giusta decreto del Sindaco prot. n. 6633 del 30 marzo 2016 le funzioni di Vice-Responsabile 

dell’Ufficio Comune operante come Centrale Unica di Committenza, che sostituisce, in caso 

di assenza o impedimento, il Responsabile sopraindicato;  

Che in data 17.03.2016 è stato attribuito, dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, alla 

Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Bitonto, Corato, Giovinazzo e Ruvo di Puglia il 

Codice AUSA e che successivamente è stata chiesta all’ Autorità Nazionale Anticorruzione la 

modifica della intestazione della Centrale Unica di Committenza, con l’aggiunta del Comune di 

Molfetta; 

Visto l’art. 6 della Convenzione Rep. n. 2854 del 15.02.2016 che, fra l’altro, attribuisce al 

singolo Comune associato alla Centrale Unica di Committenza, l’adozione della determinazione a 

contrarre prevista dall’art. 11, c.2 del D.Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 192 del D.Lgs. n. 

267/2000, nonché la predisposizione e l’approvazione dell’elenco degli operatori economici da 

invitare, in caso di procedura negoziata; 

 

Visto l’art.37 comma 4 lett. b) del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 in ordine alle aggregazioni e 

centralizzazione delle committenze che ripropone i modelli aggregativi già previsti dall’art. 33 – 

comma 3 bis del D.Lgs. n. 163/2006; 

Considerato che il rinvio al regime transitorio di cui al comma 10 dell’art. 216 (“Fino alla 

data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38, i 

requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui all’art. 33 – ter 

del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221”), consente di fare salve le centrali locali già istituite e la loro operatività; 



 

 Visto che con Determinazione del sottoscritto Responsabile dell’Ufficio Comune della 

Centrale di Committenza n. 1849 del Registro Generale (n.23 del Registro Settoriale) in data 

14/12/2016 si è proceduto, per le motivazioni nella stessa indicate, fra l’altro, a: 

 

 indire, per conto del Comune di Giovinazzo, procedura di gara aperta ai sensi dell’art.60 del 

D.Lgs. n. 50/2016, in modalità telematica (tramite la piattaforma di EmPulia), per 

l’affidamento dei lavori di lavori di “LUNGOMARE STORICO VIA MARINA- LAVORI 

DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA”, importo lavori a base d’appalto € 185.192,14, 

di cui € 5.555,76 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA, stabilendo quale 

criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo rispetto a quello posto a base di gara, con 

offerta di ribasso sull’importo dei lavori determinato a corpo,  così come previsto all’art. 95 

comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, con esclusione automatica dalla gara delle offerte 

che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 

individuata ai sensi del comma 2 dell’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016, con sorteggio, in sede di 

gara, di uno dei metodi indicati nel predetto comma alle lettere a), b), c), d), e), giusta 

quanto disposto dalla Determinazione del 3° Settore – Gestione del Territorio N. 115 del 

28/10/2016 del Comune di Giovinazzo; 

 

 approvare il Bando di gara integrale con allegati DGUE (Documento di gara Unico Europeo 

– modello editabile, con linee guida per la compilazione del DGUE), Istanza di ammissione 

alla gara e Dichiarazione unica ALL A) e relativi allegati B) – C) – D), Modulo Offerta 

Economica ALL. E); 

 

Che, la predetta Determinazione n. 1849 del Registro Generale (n.23 del Registro Settoriale) 

in data 14/12/2016 (immediatamente esecutiva, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria né sul patrimonio di questo Ente), unitamente ai suoi 

allegati, è stata trasmessa al Comune di Giovinazzo con PEC prot. n. 51667 del 14/12/2016 per le 

pubblicazioni a norma di legge;   

 

Che stante l’urgenza di procedere alla pubblicazione del Bando e, concordate le date per la 

fissazione del giorno di ricezione plichi nonché di apertura dei medesimi, in data 15/12/2016, si è 

provveduto alla pubblicazione, sul sito del Comune di Bitonto - sezione Bandi di gara, del Bando 

per l’Appalto dei lavori di “Lungomare Storico via Marina- Lavori di manutenzione straordinaria”, 

unitamente ai suoi allegati; 

 

Che, contestualmente, con mail in  data 15/12/2016 sono stati trasmessi al Dirigente 3° 

Settore “Gestione del Territorio” del Comune di Giovinazzo, Responsabile del Procedimento della 

gara di che trattasi, stante l’assenza del dipendente individuato dal medesimo Comune quale 

Referente presso questa CUC, il predetto Bando firmato digitalmente, unitamente agli allegati, per 

la pubblicazione all’Albo del Comune di Giovinazzo (oltre che per tutte le pubblicazioni di rito 

previste dalla vigente normativa), nonché per l’inserimento del medesimo, unitamente a tutti gli atti 

progettuali sul sito della piattaforma telematica di EmPulia; 

 

Che il predetto Bando di gara, fra l’altro, prevedeva: 

 fra i requisiti di partecipazione alla gara il possesso della categoria OG3 “OPERE 

STRADALI” con classifica I;  

  come termine di scadenza  per la presentazione delle offerte, tramite il Portale EmPULIA 

www.empulia.it (nei modi e nei termini riportati nel medesimo bando di gara): le  ore 12:00 

del giorno 18/12/2016; 

 come prima seduta di gara: il giorno 19/12/2016 alle ore 10:00, presso la Sede Comunale di 

Giovinazzo, Piazza Vittorio Emanuele II – Piano 3° - Settore LL.PP.; 

 

Che in data 23/12/2016 è stata depositata, agli atti di questo Ufficio Comune, Determinazione 

del 3° Settore – Gestione del Territorio N. 151 del 23/12/2016 (N. 764/2016 Raccolta Generale) del 
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Comune di Giovinazzo, ad oggetto: “LUNGOMARE STORICO VIA MARINA- LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DETERMINAZIONI”, che testualmente si riporta: 
 

 <<RICHIAMATA 

 la determinazione dirigenziale n. 131 del 29/11/2016 RG 705 all’oggetto: LUNGOMARE STORICO 

VIA MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA- determinazione a contrarre, con 

la quale si stabiliva di procedere all’affidamento dei relativi lavori mediante ricorso alla procedura 

aperta ai sensi dell’art. 60 del DLgs 50/2016, in modalità telematica, con il criterio del minor presso 

rispetto a quello posto a base di gara art. 95 comma 4 lett. a) del DLgs 50/2016;  

 la determinazione n. settoriale 23 del 14/12/2016 iscritto al n.1849 del registro generale delle 

determinazioni, assunta dall’Ufficio Comune di Bitonto della Centrale Unica di Committenza tra i 

Comuni di Bitonto, Corato, Giovinazzo, Ruvo di puglia e Molfetta, di approvazione del bando di 

gara dei lavori in argomento;  

RILEVATO che 
 in data 15/12/2016 presso il sito istituzionale dell’Ufficio Comune della CUC è stato pubblicato il 

bando dei lavori di LUNGOMARE STORICO VIA MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA; 

 in pari data si procedeva al caricamento del bando e relativi allegati unitamente agli elaborati 

grafici progettuali sulla piattaforma EmPULIA; 

 per difficoltà informatiche nella trasmissione dei dati si sopendeva la procedura di caricamento in 

attesa della soluzione del problema; 

RITENUTO che  

 le problematiche sono state tutte superate e che può procedersi alle operazioni di caricamento della 

gara; 

 è comunque necessario ritirare la pubblicazione del bando intervenuta in data 15/12/2016, per 

adempiere al rispetto dei termini di pubblicità stabiliti all’art. 60 del DLgs 50/2016; 

 nel contempo deve apportarsi una correzione materiale al bando già approvato con la DD 

dell’Ufficio comune n.23 del 14/12/2016 iscritta al n.1849 del registro generale delle 

determinazioni, riferita alla categoria richiesta per la partecipazione alla gara, nel CSA  

erroneamente individuata quale OG3 invece che OG2, sebbene non rilevato quale incongruenza 

dalla Soprintendenza ; 

 secondo quanto previsto dal D.lg. 196/2003 nonché dal D.lg. 33/2003 la presente Determinazione 

non contiene dati sensibili e/o giudiziari dei quali è vietata la pubblicazione; 

 nella fattispecie in parola, ricorre la competenza per materia del sottoscritto Dirigente, trattandosi 

di atto di gestione assunto nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, ai sensi di quanto 

previsto all’art. 107 del T.U.E.L. (D.lg. n. 267/2000); 

VISTI 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

 il d.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora vigente ; 

 il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora vigente; 

 il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 il regolamento comunale di contabilità; 

 il regolamento comunale sui controlli interni; 

DETERMINA 

1) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) richiedere all’Ufficio Comune di Bitonto della Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di 

Bitonto, Corato, Giovinazzo, Ruvo di Puglia e Molfetta, per le ragioni espresse in narrativa e qui 

approvate, nella sua qualità di Stazione appaltante per il centro di Costo del Comune di Giovinazzo, 

a)  di ritirare il bando relativo all’affidamento dei lavori “LUNGOMARE STORICO VIA 

MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA”, pubblicato in data 

15/12/2016 sul sito istituzionale dell’Ufficio Comune di Bitonto; 



b) di procedere a riapprovare il bando in argomento per l’introduzione della categoria OG2 al 

posto della OG3 erroneamente indicata nel CSA;  

c) di procedere alla successiva pubblicazione del bando stabilendo nuovi termini di pubblicità;  

3)  trasmettere alla Centrale Unica di Committenza la presente determinazione;   

4) il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sul sito trasparenza di questo Ente 

ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Ritenuto di aderire alla richiesta di ritiro del bando in argomento, di riapprovare lo stesso per la 

intervenuta necessità di    

 la determinazione dirigenziale n. 131 del 29/11/2016 RG 705 all’oggetto: LUNGOMARE STORICO 

VIA MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA- determinazione a contrarre, con 

la quale si stabiliva di procedere all’affidamento dei relativi lavori mediante ricorso alla procedura 

aperta ai sensi dell’art. 60 del DLgs 50/2016, in modalità telematica, con il criterio del minor presso 

rispetto a quello posto a base di gara art. 95 comma 4 lett. a) del DLgs 50/2016;  

 la determinazione n. settoriale 23 del 14/12/2016 iscritto al n.1849 del registro generale delle 

determinazioni, assunta dall’Ufficio Comune di Bitonto della Centrale Unica di Committenza tra i 

Comuni di Bitonto, Corato, Giovinazzo, Ruvo di puglia e Molfetta, di approvazione del bando di 

gara dei lavori in argomento;  

RILEVATO che 

 in data 15/12/2016 presso il sito istituzionale dell’Ufficio Comune della CUC è stato pubblicato il 

bando dei lavori di LUNGOMARE STORICO VIA MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA; 

 in pari data si procedeva al caricamento del bando e relativi allegati unitamente agli elaborati 

grafici progettuali sulla piattaforma EmPULIA; 

 per difficoltà informatiche nella trasmissione dei dati si sopendeva la procedura di caricamento in 

attesa della soluzione del problema; 

RITENUTO che  

 le problematiche sono state tutte superate e che può procedersi alle operazioni di caricamento della 

gara; 

 è comunque necessario ritirare la pubblicazione del bando intervenuta in data 15/12/2016, per 

adempiere al rispetto dei termini di pubblicità stabiliti all’art. 60 del DLgs 50/2016; 

 nel contempo deve apportarsi una correzione materiale al bando già approvato con la DD 

dell’Ufficio comune n.23 del 14/12/2016 iscritta al n.1849 del registro generale delle 

determinazioni, riferita alla categoria richiesta per la partecipazione alla gara, nel CSA  

erroneamente individuata quale OG3 invece che OG2, sebbene non rilevato quale incongruenza 

dalla Soprintendenza ; 

 secondo quanto previsto dal D.lg. 196/2003 nonché dal D.lg. 33/2003 la presente Determinazione 

non contiene dati sensibili e/o giudiziari dei quali è vietata la pubblicazione; 

 nella fattispecie in parola, ricorre la competenza per materia del sottoscritto Dirigente, trattandosi 

di atto di gestione assunto nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, ai sensi di quanto 

previsto all’art. 107 del T.U.E.L. (D.lg. n. 267/2000); 

VISTI 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

 il d.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora vigente ; 

 il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora vigente; 

 il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 il regolamento comunale di contabilità; 

 il regolamento comunale sui controlli interni; 

DETERMINA 

5) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

6) richiedere all’Ufficio Comune di Bitonto della Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di 

Bitonto, Corato, Giovinazzo, Ruvo di Puglia e Molfetta, per le ragioni espresse in narrativa e qui 

approvate, nella sua qualità di Stazione appaltante per il centro di Costo del Comune di Giovinazzo, 



a)  di ritirare il bando relativo all’affidamento dei lavori “LUNGOMARE STORICO VIA 

MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA”, pubblicato in data 

15/12/2016 sul sito istituzionale dell’Ufficio Comune di Bitonto; 

b) di procedere a riapprovare il bando in argomento per l’introduzione della categoria OG2 al 

posto della OG3 erroneamente indicata nel CSA;  

c) di procedere alla successiva pubblicazione del bando stabilendo nuovi termini di pubblicità;  

7)  trasmettere alla Centrale Unica di Committenza la presente determinazione;   

8) il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sul sito trasparenza di questo 

Ente ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.>>; 

 

          Preso atto che il caricamento del Bando e relativi allegati unitamente agli elaborati grafici 

progettuali sulla piattaforma EmPULIA, per difficoltà informatiche nella trasmissione dei dati è 

stato sospeso dal Comune di Giovinazzo in  attesa della soluzione del problema; 

 

         Rilevato che di tale avvenuta sospensione non è stata fatta comunicazione a questo Ufficio 

Comune in tempo utile tale da consentire di pubblicare sui siti  di entrambi i Comuni, previa 

adozione di apposito provvedimento, la sospensione della predetta procedura di gara con successivo 

riavvio e diversa indicazione dei termini di scadenza  per la presentazione delle offerte tramite il 

Portale EmPULIA www.empulia.it; 

 

           Preso atto che, così come indicato nelle premesse della suddetta Determinazione del 3° 

Settore – Gestione del Territorio N. 151 del 23/12/2016 (N. 764/2016 Raccolta Generale) del 

Comune di Giovinazzo, la categoria OG3 “Opere stradali”, individuata erroneamente nel CSA 

(approvato con G.C. n. 143 del 22.09.2016) quale categoria prevalente e come tale  riportata fra i 

requisiti di partecipazione alla gara, non corrisponde alla qualificazione della categoria di opere 

oggetto specifico dell’appalto, che invece è rappresentata dalla categoria di opere generali 

OG2 “Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela”; 

 

           Che, per effetto del suddetto errore, corrisponde violato il combinato disposto delle 

seguenti disposizioni di legge: art. 61 del DPR 207/2010 e allegato A al medesimo DPR, giusta 

disciplina transitoria contenuta nell’art. 216, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016, richiamato dall’art. 

83, comma 2, del medesimo Decreto legislativo, non essendo state ancora emanate le linee guida 

ANAC, ivi indicate;  

Visto l’art. Art. 21-octies. (Annullabilità del provvedimento), comma 1 “1. È annullabile il 

provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da 

incompetenza.”  Della Legge 7/8/1990 n. 241 e ssmm 

 

Dato atto che non sussistono in capo al sottoscritto Responsabile dell’Ufficio Comune della 

Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Bitonto, Corato, Giovinazzo, Ruvo di Puglia e 

Molfetta dr.ssa Rosa A. M. Sansipersico conflitti di interesse, anche potenziali rispetto alla 

fattispecie in argomento e ai destinatari del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis della      

L. 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 VISTI: 

- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000; 

- il  D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016; 

- il D.P.R. n. 207/2010 nella parte ancora vigente; 

- lo Statuto Comunale; 

 

Dato Atto che, ai sensi dell’art.5, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei controlli Interni, la 

sottoscrizione del presente atto integra e assorbe il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità 

e la correttezza dell’azione amministrativa, richiesti dall’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Dato Atto che la presente determinazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria né sul patrimonio dell’Ente e che, pertanto, non è richiesto il visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;  
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DETERMINA 

Pe i motivi in premessa indicati e che si intendono interamente richiamati; 

1. di annullare il Bando di gara ad oggetto <<PROCEDURA APERTA AI SENSI 

DELL’ART. 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 E CON IL CRITERIO DEL MINOR PREZZO 

RISPETTO A QUELLO POSTO A BASE DI GARA, CON OFFERTA DI RIBASSO 

SULL’IMPORTO DEI LAVORI DETERMINATO A CORPO, AI SENSI DELL’ART. 95 

COMMA 4, LETT. A) DEL DLGS 50/2016, PER L’APPALTO DEI LAVORI DI 

“LUNGOMARE STORICO VIA MARINA- LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA”.>>, approvato con con Determinazione del sottoscritto Responsabile 

dell’Ufficio Comune della Centrale di Committenza n. 1849 del Registro Generale (n.23 del 

Registro Settoriale) in data 14/12/2016; 

 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Giovinazzo per le pubblicazioni 

previste dalla normativa; 

 

3. di dare corso agli ulteriori adempimenti procedimentali di competenza di questa CUC per 

l’indizione di nuova procedura di gara, previa approvazione del relativo bando ed allegati 

riferti all’affidamento dei lavori in oggetto indicati. 

 

 

 

 

 
 

       ILRESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE 

 Rosa Anna Maria Sansipersico 


